
Colpo di scena nella querelle per il referendum popolare fra il Comune di 

Reggio e il Comitato per il ‘no al Porta a Porta’. Dopo il botta e risposta dei 

giorni scorsi sul sistema di raccolta differenziata applicato in via sperimentale 

nella VII circoscrizione, questa volta il tribunale di Reggio dà ragione al 

comitato di Santa Croce rappresentato da Nadia Borghi e dal marito Omar 

Goldoni. Se in una prima istanza il tribunale civile nella persona del giudice 

Casadonte aveva bocciato il ricorso del comitato per il ‘no al porta a porta’ che, 

forte delle 6 mila e 800 firme raccolte chiedeva a gran voce il referendum 

consultivo, questa volta dalle aule della giustizia reggiana arriva una risposta 

diversa. Il tribunale civile in composizione collegiale, presieduto dal presidente 
Roberto Piscopo, a latere i giudici Giovanni Fanticini e Luciano Varotti, ha 

accolto il reclamo presentato dal comitato dunque il referendum popolare si 

farà e potrebbe essere indetto per settembre.  
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